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città ecco il terminal da 25 milioni
Nodo intermodaledei trasporti alla stazioneFFSdiBellinzona inservizioafine2019
Laportad’accessodiAlpTransit sarà ingradodiassorbire il raddoppiodei viaggiatori

SParTaCo De BernarDi

zxy Bellinzona al centro della mobilità
cantonale con la stazione FFS a rive-
stire il ruolo di polo fondamentale del
trasporto pubblico nell’agglomerato.
Questo lo scenario a partire dal 2020,
quando cioè sarà aperta all’esercizio
ferroviario la galleria di base delMon-
te Ceneri. Le previsioni parlano di un
raddoppio nel 2025 dell’utenza che
giornalmente farà capo alla stazione
ferroviaria cittadina: dagli attuali
8.000 ai 16.000 viaggiatori sia treni a
lunga percorrenza, sia e soprattutto di
quelli regionali. Una fiumana di gente
che in gran parte si fermerà in città
per il lavoro, lo studio o per visitarne i
monumenti. Altri utenti della stazio-
ne FSS – che sarà inaugurata il 15 otto-
bre dopo il lifting radicale al quale è
stata sottoposta – avranno però la ne-
cessità di raggiungere altre località
all’interno dell’agglomerato. Ecco che
diventa dunque indispensabile mo-
dernizzare e migliorare il nodo d’in-
terscambio dei trasporti. E dopo anni
di riflessioni, studi ed approfondi-
menti ecco ora finalmente concluso il
progetto definitivo. «Per Bellinzona è
una giornata di festa» ha affermato
ieri il direttore del Dipartimento del
territorio Claudio Zali per sottolinea-
re l’ormai prossimo avvio della fase
realizzativa del pezzo forte del Pro-
gramma d’agglomerato del Bellinzo-
nese di seconda generazione (PAB2)
approvato da Berna nel 2014. Pezzo
forte ed anche fetta più consistente
degli investimenti previsti per il PAB 2
che nel complesso ammontano a 56,8
milioni di franchi e il cui riparto è re-
golato dalla convenzione sottoscritta
da Cantone e CRTB. Il nodo intermo-
dale, o nodo di interscambio dei tra-
sporti, alla stazione di Bellinzona co-
sterà infatti 25,4 milioni di franchi:
8,742 li garantisce la Confederazione,
altri 10 milioni sono a carico del Can-
tone, mentre i 17 Comuni della Com-
missione regionale dei trasporti del
Bellinzonese (CRTB) ci metteranno
5,431 milioni; infine un milione ab-
bondante riguarda opere che saranno
finanziate direttamente dalla Città
(sottostrutture e pavimentazioni per
390.000 franchi) e dalle FFS (rinforzo
e sostegno binari e altri interventi per
750.000 franchi). Per passare dalle pa-
role ai fatti, ha spiegato il presidente
della CRTB Simone Gianini, si dovrà
attendere ancora all’incirca un anno e
mezzo: il messaggio del Consiglio di
Stato con la richiesta di credito do-
vrebbe venir approvato dalGranCon-
siglio nel corso dell’autunno; dopo di
che è prevista la pubblicazione del
progetto e poi degli appalti in modo
da poter dare avvio ai lavori nel 2018 e
concluderli a fine 2019, in tempodun-
que per l’apertura della galleria di ba-
se delMonte Ceneri.

Gli autobus in vicolo nadi
Elemento principale del progetto è il
nuovo terminale dei bus che si ricaverà
allargando l’attuale vicolo Nadi (dietro
laBavarese,per intenderci); lì,unavolta
sbancato ilmuro di sostegno, verranno
creati stalli per dieci bus delle linee re-
gionali e urbane; la banchina centrale
ospiterà i tabelloni elettronicidei tempi
di arrivo dei bus, box multifunzionali,
biglietterie automatiche e panchine;
unapensilina coperta garantirà il colle-
gamento alla stazioneFFS il cui piazza-
le sarà interamente rifatto con una im-
ponente scalinata in pietra locale che
sarà «il biglietto da visita della nostra ti-

cinesità» ha evidenziatoGianini. Previ-
sti anche posteggi per biciclette (240
davanti allo stabile nord e altri 50 da-
vantiaquellosud). IlnuovoPark&Raid
con 150 stalli per auto e 50 per moto
sarà costruito a nord della stazione.
Nondaultimo saràmodificata la viabi-
litàdelcomparto: il viale stazionesaràa
sensounico indiscesaeverràcreatoun
nuovo collegamento da e verso sud su
piazza Mesolcina tramite la riapertura
di vicolo Santa Marta e la riorganizza-
zione dei semafori. In corrispondenza
del piazzale della stazione verrà creata
una zona d’incontro con velocità limi-
tata a 20 chilometri orari.

le altre misure del progetto
Oltre ai 25,4 milioni di franchi neces-
sari per la costruzione del nodo di in-
terscambio dei trasporti alla stazione
FFS, il messaggio approvato mercole-
dì dal Consiglio di Stato prevede an-
che di destinare mezzo milione di
franchi alla progettazione di quattro
misure contemplate nel PAB2 e che
sono finalizzate all’ottimizzazione del
trasporto pubblico, alla gestione del
traffico veicolare e alla sistemazione
di infrastrutture stradali fra le quali
citiamo quella del sottopasso della
«tirata» di Cadenazzo all’altezza del
paese di Sant’Antonino.

Nuovo voLto il terminale dei bus cambierà radicalmente l’aspetto dell’area della stazione.
(Foto Lands & Orsi & Associati)


